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AI PRESIDENTI DEI CONSIGLI DI ISTITUTO

AI DIRIGENTI SCOLASTICI

DELLE SCUOLE DI OGNI ORDINE E GRADO                      STATALI E PARITARIE in indirizzo
OGGETTO: contrasto all’omofobia- comunicazione del 31/03/2014.

Le associazioni AGe, AGeSC e CGD facenti parte del Forum Regionale Associazioni Genitori Scuola dell’Emilia Romagna FORAGS, operativo presso l’Ufficio Scolastico Regionale, esprimono la loro preoccupazione per gli episodi di bullismo legati all’identità di genere che si verificano tra i ragazzi.

 Nel condannare ogni discriminazione relativa al colore della pelle, alle
opinioni politiche, al sesso, alla fede o agli orientamenti sessuali, si invitano le scuole  a far si  che ogni dibattito storico, culturale o relativo alla sessualità rappresenti sempre un reale pluralismo delle fonti e dei punti di vista per la crescita equilibrata dei ragazzi senza censure preventive, ma favorendo un dibattito scientificamente fondato sull’argomento e un confronto democratico tra diversi orientamenti al fine di aiutare i ragazzi a formare un proprio pensiero critico e una propria identità, senza strumentalizzazioni.  
Pertanto, data la delicatezza dei temi sensibili che riguardano l’etica della vita e della persona umana  invitiamo i Presidenti dei Consigli d’Istituto e i Dirigenti Scolastici, nel rispetto delle norme che regolano gli organi collegiali e l’ autonomia delle scuole, a prevedere il maggior coinvolgimento possibile dei genitori per individuare percorsi condivisi, tenendo in considerazione che la responsabilità educativa dei figli fa capo alle singole famiglie (v. Costituzione e giurisprudenza in merito) e che nelle scuole secondarie di secondo grado, anche le legittime sollecitazioni degli studenti meritano fiducia e devono essere adeguatamente affiancati nell’approfondire tali temi.      
Nella convinzione che un approfondimento  di temi tanto delicati,  che  come segnalano diversi  fatti di cronaca  hanno conseguenze che provocano tanta sofferenza nei ragazzi con esiti anche letali, sia opportuno  per aiutarli a comprendere sé stessi e gli altri nel rispetto della  dignità di ogni persona, acquisendo quella consapevolezza che può prevenire  quelle situazioni che possono degenerare in episodi di bullismo,razzismo e omofobia.           

Inoltre, desideriamo che si tenessero presenti le Linee di indirizzo in merito alla "Partecipazione dei genitori e alla corresponsabilità educativa" emanate dal MIUR a dicembre 2012 e trasmesse in tutte le scuole unite ad una nota del direttore dell'U.S.R. con un invito ad attenersi ad esse. 
In particolare: "…Gli insegnanti e i genitori, nonostante la diversità dei ruoli e la separazione dei contesti di azione, condividono sia i destinatari del loro agire, i figli/alunni, sia le finalità dell'agire stesso, ovvero l'educazione e l'istruzione in cui scuola e famiglia operano insieme per un progetto educativo comune.....Le famiglie, in forma individuale o collettiva, potranno esercitare il loro ruolo propositivo ed esprimere le loro istanze, contribuendo significativamente e attivamente alla definizione dell'autonomia didattica e culturale della scuola…".

Infine, le scriventi associazioni  offrono la loro disponibilità e collaborazione ai presidenti dei Consigli di Istituto per attivare nelle scuole iniziative e strumenti di contrasto e superamento di ogni forma di discriminazione.   
Certi della sensibilità e confidando sulla condivisione, è gradita l’occasione per porgere i più distinti saluti. 
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